
PARLANDO DI ECOLOGIA ... 

Abbiamo conversato sul rispetto della natura partendo dal libro “L’uomo che 

piantava gli alberi” di Jean Giono. L’autore, vissuto nel secolo scorso, descrive il 

paesaggio ARIDO e DESERTICO, dal CLIMA ostile caratterizzato da un VENTO 

insopportabile, siamo in quella regione che dalle Alpi penetra in Provenza (Francia). 

In quel luogo le persone vivono poveramente TAGLIANDO GLI ALBERI per farne 

carbone: sono le une contro le altre e agiscono in modo egoistico ed istintivo.   

Un solo uomo fa eccezione: il pastore Elzeard Bouffier che, dopo aver perso il suo 

unico figlio e sua moglie, cerca il senso della sua esistenza piantando ALBERI CHE 

VIVRANNO ANCHE DOPO LA SUA MORTE.  

Migliaia di QUERCE, FAGGI e BETULLE cresceranno nel corso degli anni GRAZIE 

ALLE SUE CURE: Elzeard vuole a tutti costi un cambiamento PER IL BENE 

DELL’UMANITÀ, senza pretendere riconoscimenti, facendo umilmente il suo lavoro in 

silenzio  e attraversando ben due guerre mondiali senza esserne toccato.  

A poco a poco cresce una foresta su un terreno che non è nemmeno suo e con le 

piante ritorna a scorrere L’ACQUA: gli animali si abbeverano, la vegetazione è 

rigogliosa, il clima cambia diventando più  gradevole. Gli uomini ritornano a costruire 

nuove abitazioni e a vivere insieme  più serenamente. 

Tutto questo grazie alla PAZIENZA, ALL’UMILTÀ, ALLA COSTANZA, AL SACRIFICIO 

E ALLA GENEROSITÀ di Elzeard Bouffier, uomo virtuoso che dovremmo proprio 

imitare. 

ABBIAMO CAPITO CHE… 

 LA NATURA VA RISPETTATA PERCHÉ È LA CASA DI TUTTI. 

 USARE LA RAGIONE PER NON FAR PREVALERE L’INTERESSE PERSONALE MA IL 

BENE COMUNE. 

 LA NATURA NON VA SFRUTTATA PERCHÉ PUÒ DIVENTARE NEMICA DELL’UOMO. 

 OGNUNO PUÒ FAR QUALCOSA PER LA “CASA COMUNE”: PULIRE, CURARE, PIANTARE 

ALBERI, GETTARE I RIFIUTI NEGLI APPOSITI CONTENITORI, ecc. 

 PENSARE A CHI VIENE DOPO CI AIUTA AD ESSERE PIÙ ATTENTI A COME CI 

COMPORTIAMO VERSO L’AMBIENTE E LE COSE. 

 I CAMBIAMENTI RICHIEDONO TANTO TEMPO: NON BISOGNA SCORAGGIARSI, MA 

PIUTTOSTO IMPEGNARSI CON UMILTÀ, COSTANZA E SACRIFICIO PER CUSTODIRE 

QUELLO CHE CI È STATO DATO IN DONO. 


